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tEALTA'. 
!il Ministero si 6 formato sun/a iu com-

pjtrlectpnziuno doi radicali. Hene sta. 
ilJanèata, perchò taio tssclusiune non 

è> oauseguonza di provonzioni, di pro­
poniti aprioristici; bene sta, perchò 
ees» non rappresenta livore d'uomini 
0 frutto d'intrighi, ma rispettabile af-
ferAtazione d'idee, 
.̂ Vi 6 glk in questo un buon ritorno, 

un indirizzo nuovo, 
Con un po' di «buona voloutli» — 

óomo' soleva dirsi flooi-a — d'ambo le 
parti ; ossia.,., con un po' di equivoco 
'In'tiitiUfede; Sacchi o Marcerà avr'ob-
b!aro avuto 11 portafoglio, Zanardolli e 
Gibllttl la soHdisfazione.di attrarre a 
sA; rinfoi<zattdosi, i due egregi utimlni di 
parto radicale. ' 

Ma Saoohi'O Marcerà diedero t'esom-
ipio. della"lealtà: - ^ 0 con noi entra, 
àlmetao per la parte possibile, il nostro 
programma, con serio ed «nesto impe-
^Ab da-'parte del Governo, o noi re­
steremo fuori con esso. , , . 
' ,1i da parto loro Zanardelli odlolitU 
pt-ìiferirono seguire l'esempio delia leal­
t à : inaccettabile per loro il programma, 
rinuncia, conseguente all'accordo, chec­
ché ho avvenga, 
' Almeno in questa si comincia bene, 

È già un principio di inslauralio ; 
l'instaurazione di quell'onestà e di quella 
sincerità che à il primo e più imperiosa 
..bisógno — bisogno di ossigeno — della 
vita politica italiana. 

i'ÈLlA CAPITALE 
La crisi. 

|.e ultime trattative ooli'Estrema, 
Jioma J.4 — IS' arrivato stamane 

Marcora da Ancona. 
Lo attendeva alla stazione l'on. Sacchi, 

che si recò subito con lui da Zanar­
delli.., , . 
•'cJfegt'la'orisi si'l'isblverà. 0 i radi­
cali accettano .o Sacchi audrà all'agri-
idplturà e.Marcerà alle poste; o non si 
concludo, e allora il Ministero si co-
costituirà con Picardi o Galimberti. 

Le trattaitive fallite. 
'sRoma 14 (W) — L'on. Sacchi man-

tiefae le sue condizioni : riduzione delle 
spese straor.dinarie per l'esoi'cito od 
entrata ne| nuovo gabinotto di duo ra-

(latlirà;—vista Impossibile l'intona coi 
ràdicalit ohe faiino, quistione non di 
uomini ma di programmi —̂  ruppe gli 
indugi. 
'; 11; nuovo Ministero non è dunque più, 
quai era nel sogno di Zanardelli, un 
Governo di Sinistra pura! i gruppi za-
tiàrdolliano e gìollltiano vi hàniio; Coi 
pfieittiyi: ' oiipl,^ Opobci Ortù, ' .pioRrdi, 
Wolleìriborg e^Qalirabortl; la. cosidetta 
«Sinistra.indipendente » vi ha 11 cri» 
«fillio,' Nùnzio 'Nasi, -ohe WttàVià'.pfl, 
•può'fàre affldàtìiei'ito sui;pcetòrìaniiiin. 
Fortis, Baocolli, liacava ohe la. costi­
tuiscono ; là oòsidetta Destra indipen­
dente vi ha, Prinetti e Giusso. , ;< 
; Morin è ,POnzà .-4 diie teonicì '^^ 
rappresentano l'iniiangibilità dei pror 
grammi ttilltai'i seguiti finora., ,, 

In otimpiessp abbiamo un .«Ministèro 
delle buone intenzioni, che farà.quello 
phe.pptr^».; , . .̂  / • ' , ",•, 
', Siisi fi'definito,oòn bepevolo accento, \ 

dW quéili'cho, lo,alteridòno,all'opera. , . 

Gflsa farà l'Éstpema. 
" Bómd 14 ,~ (^.) — L'Esti-jenia 
indirà presti una riunione generale per 
l'intesa,tra i gruppi sull'atteggiamento 
di. ffofite al nuovo,: Ministero. , ; 
' Sembra ohe insisterà — forse, con 

progetti d'iniziativa par lainentare-- su­
gli sgrajvi dei dazi su), grano, sùlrpe-
Wl ip , ' è . del prezzo, del saie. . , , 
',' Bèi resto, prevale il concetto,,;della 
benevola ^aspettativa, ^ 

Una dichiarazione superflua del 
divo Guido. / 
tid,,,Tribuna pubblica la seguente di­

chiarazione di Baccelli: 
,",5i,.va,ripetane cha io non abbia aooottato 

l'offerta i\ 'éutrara a far parto del ministero Za­
nardelli por la presenza al GioUtti. Ciò è iota. 
rumente fel8a>., , ,:i ':.. 

Dichiarazione.inutile. Chi non saohe 
il divo aooetteròbbe un portafoglio an­
che col diavolo? 

i 

• Per la seconda parte l'on. Zanurdi^lli 
non si mostrò alieno dal convonirb,' ina 
.per, Itî siv^ofia diabiarù di-noa poter co-
dereii'itanta più ohe l'on. Giolitti si ora 
iinOstrAto, contrario alla proposta. 
' Le tratti^tlvo quindi con r£!strema 

.si possono considerai^e abortite. 
lo.casa deil'on. Picardi furono ri­

prese: lo trattative ti;a gU<:on. Zutar-
felii;' .feiolifflV Prihutti, IS!ftat,e. W : 
iembol'g; par,e con probabilità di riu­
scita. 

L'on, Zanardelli avrebbe concesso — 
stando semfire b . ^ à i i t » 'si dice negli 
amijulatorli'di Monte6itorlo — un'eco­
nomia di dieci itailiOni sullo speso stra­
ordinarie militari ; maìitbnendo il bi­
lancio nella cifra di 231) milioni. 

,, Il Ré e i socialist i . 
,,:I1 Qiorn'ittM Popolo di Qenova ha da Roma: 
;; Il generale Brnsati aiutante dl-S.'-M. 
avrebbe detto ad un-deputato di EstrStìà 
Sinistra òhe 11 Re sarebbe lietissimo di 
•ammettere ; Un ' radicale socialista nel 
nuovo Ministero. 

U COHVOCAZIONE DELU GiHEBi. 
linma 14 — Si nssicui'a cho 

la Ctiraoi'si si convocherà, per 
giovedì. 

^ 

Il Ministèro è 
ROMA; 14'. — (Comunicazione 

^fimale- della «r Stefani •»). In 
siecuito all'incarico conferitogli 
dal Re di formare il nuovo 
Ministero^ il' deputato Zanar­
delli 'ha .sottopostò stasera al 
,Ué, cK'e là.a,ppro.vò, la seguente 
lis.ttf.: 

lìresidemadelConsiglio, Giu­
seppe Zanardelli. 
' /nter^t)', Gip.yatfni Giplitti. 
. "'^(ffKi^i • (5î îó.,:pI;̂ n,et,ti. 
. ..G/raù^ e .ùiu^tìzia, France­
sco .Cocco Ortù. 

Fiitanzés Leone Wollemborg. 
Tesm-;p,' E'r^e^to,'.pi Broglio. 

',''GMrf,(i, 26nTh di- 8. Ma.rtiuo. 
Marina, Costantino Morin. 
Jstruzione, Nunzio Nasi. 
iZasTOn'j ' Girolamo Giusso. 
'AgMcoìMra, Silvestro Pi-

fioste. -a T-^legrafi, Tancredi 
Galimberti. 
t,^ fUiii)t;)(ipĵ ,Jdeil, nuo,vQ<,l|lliiiistero. 

Roma- ié ~r (W.) — Einalmante 
haìi&m&.ì^ontilìcem. 

L'on. Zanardelli, poco paziento per 

/ Oroaaaoa , x o m . a 3 a a . 
la casa... degli spiriti. 

^ Roma 14:}^ Continua, malgrado la 
'p,i,óggia, il via'vai.alla misteriosa ,,c^sa 
ìli,' piazza, Santa Orooe in, Gerusalemme 
via G n. 24.' E òoritinuano i colpi nello 
pareti delie: stanze. . 

L^ .polizia .intanto epntin.ua a corcare 
la."èSusài-rfabènBó'. eseguire Sei Uvori 
di .^scavazione .nei; sotterranei.,; ••,...,• 

'Dì òongéttui-'è sW ne hanno',,n^plte: 
alcuni dicono si tratti di un'à 'Mdietk 
di- nionetarii .falsi che batte^il • sUo' bi­
lanciere per coniare'monete e il ' r im­
bombò dei colpiUi ripercuòte su qùtìlla 
parete; altri •dicono: ohe sono invéce 
,dei,...op,ntrabbandioi?i hxhe stanno prati­
cando un tunnel ,da,fuori po.rta San 
Giovanni ,n6U'intéri'o 'della .'città. ''" 
' Diversi spiritisti''—• 1 ;oÒ8Ìdétti me-
dj'iim, —' si rec4'i;ono, alla abitasiipne 
dèlia famiglia Barbieri, ma aniìKo quésti 
hbiii seppero'àpiegare la; cosa. 

Il (joi-atb di San Giovanni, chiamato, 
andò a beùedlre la parete da cui par­
tono; i'' hiisteriosi colpi, teòé gli scó'n-
giùH gettaiido l'acqua Benedetta secondò 
la liturgia, ma nonostante questo i Colpi 
Òotìtinuaròho come primai, V 

—-Non é affare di spiriti—.'dissa il 
cùràtó,"e se ne andò anch'agli''Senza 
spiè^rsi ' la cosà; ' 

Si'fecero' aliire prove : tògliere le 
bussole alle porte della casa 'fioina, 
vèfiflcare mintitameute ss là còsa viene 
da"'qùa!òhe raattaoòtìione nascósto ' iìi 
quel oàsòggiàtò. ; '; . ,,', ' 
" 'La tìaiipai .Se, i' oplpi oon'tìh'ùerarino, 
fSirà'àbliattere il;hJiirò misterigàS. ^ ' . 

A quanti ci maridafi.o scritti 
jier:^t(i^ìtb0tì(lii()fiÉ tàccomàrt.-
diamo: scvinmo. chiaro, su una 
\spta'ìfàc'Gpt'é'd,i ciitscUn fàglio. 
\ Oli scrìtti anonimi non sofio 
i tenuti' iwalcunw-óèfiisidepazio'àe. 

ìM. 
Il dazio sul grano — 1 dazi 

commali sulla .farine r- J 
rappresentanti friulani, 
Roma 14 — (W.) — Nell'importante 

assemblèa della Soeiete degli a'grióol-
tori • italiani, sótto la= presidenza del­
l'otti R. Cappelli,'sì discusse dai dazio 
comunale e doganale aul..grano e sulle 
farine. Relatore'l!on. Ar Salandra. 
• Alia i discussione, v: protrattasi anche 
nói pomeriggiói prosero'lparte oratori 
favorevoli i e > contràri. ài 'dajio :• il sona­
tore Faina, il- oomnii Oavalierr, t'oftor. 
M. Ferraris, il senatore ;P8clle,ronor. 
De Asàt-tai 11 iprofiiSaruso; ilprot, Biz-
zózzoro, il pròfc Rìilneriv l'on. MaUry, 
l'on.'Rizzettij. l'on. iFraséàva 'Giuseppe, 
il oav .G.B.Mil ian i t il Marchese Gon­
zaga, l'on." lÙaràinìi chef poi-tò l voti 
pell'Assooiazione deli.bàasò -veronese. 

Fu votato infine il ''S9|uente ordine 
del gior-no-:'-"..-.- <\ st ii-;. .. :;.• 

1. che : per ora il daislò ^sullt-importa-
zlone del cereali» sia;; lat'ntén'uto nella 
misura presente;' . --:•«• ÌÌ^Ì;-; i^.-.-^ 

2. éhó il dazio po9s*|e9sere ipropor- • 
zionalmoiite ridotto, qtìsiado il -prèzzo 
del grano superi •géneriimBnta: lire 25 
al quintal6-ji->'-ì--.•.-••;.- '••^''''.••••ì n^ '• 

Svòhe il dazio sull'importazione ideile 
farine sia commisurato esattamente a 
quello sulle importazióni del grano, 
escludendosi qualunquói altra'-speciale 
protezione industriale; •-

4. ohò vengano aboliti i dazi comu­
nali Bullèi tarine S sul pane; • ' t ' , .:i 

5. òhéJnei concorso :dello Stato, dei 
Comizii del Cofls.o,i'zi,.:,-4sUs fi(!itole„ó di; 
ogni altra istituzione "agl'aria siano-ln-
traprese, àn; ogni ,oircohda,rio-dal regno; 
in cui se,ne sante il.;:biSÒgno,:prove 
metodiche tendentiiia {jlmostrare l-'af--
fatto della razionale applicazione, dei 
concimi chinilcii nonohiè di ogni;; altro 
jnjigliOramanto della- opreaiicoltura; in 
.rapporto: alle.oondizioni,jlooali;,,!..,,, 

. 6 . ohe siano favorite; tutte le (istitu­
zioni ,tendentiijud .organizzare il .mer­
cato-dei oBvaàli-in.imgdO: .dar etflftnoi-
pariOidai.pr.edoiBiniodallaspeflulazìqne. 

Un,. ftltrOiiordine ijà!,i giorno ipropònó 
la homiiia iÌi;;siD,a Go.Bìmi9aione„che ósar-
.citi pré'SiSO, ii :Minist6ro di ;Ag|io|J'lìj>ra 
la debita iti%enza.por,tà'oijstiln'zi'pne 
-di'talé'..uffloió(.'" !;•;,'.',„-.i-,"'-.,; ,-•'-• .-,,1 
.. Parteciparono alla discussione il prò.f. 
Caruso, il sig. Nàthan, il prof- Giglioli; 
l'on. ponte p8,,A8a'r}à,, ed.altri.j, 

indi ilsenatore ; Pepile, svolse la,sua 
relazìpne.suli'iatiiuzione di un ufficio 
speciale, p î" la fermsizìone di parte geo: 
•logiche àgrai"ie. „_ ,, , , 

,Si votò un ordine dal gio,rnò,òel 
sen^o di intp're^'^are' il ,Ministerò,,d9l-
l'Agficoltura cpnl;pvma alle cpnplusioni 
del Peoile. ' • • • ; : , . , , . 

stanza, quella, inei'te, clip ai risolvo nel 
veto gppo-sto dai pvppriotari tprripri, 
ancora cosi, numerosi nel.Parlapiontò; 
ma è uh segap,non disprezzabile il.;bir 
sogno che le ólasai. opnseryatr.ìoi sen­
tono di tra8l'prmar9;;que,8ta ! inerzia ,ip 
azione viva, di pómhattimanto, !,, , , ;., 
. .;Su questo tetf.òno la .lotta sarà, oer-
taniente facondi d,l; bene al Paese. 

NOTIZIE ITALIANE 

L'opposi^ioirp degliiftgrarl - Metodi civili. 
.;;,,,;;-.., (Dal l'mpO). y -;.-.,;< 

, Essenijosl fat't,a .-viva a,'gagliarda l'ii-
gitaziòn6,rd'òiipar,tili,'pppòl;arì péf 'o 
nere dal Governo l'abolizione dei daziò 
sul grano;-è '•coiafribiSfó'5iìn=fóìit6 movi-
nJentOiJdi; resistènza!» da?>pffltea deglif's-
grarl;iQuesl;i. non si-aooontentaBO più 
di dimostrare nei . loro.giornali e in 
.pp^i,,,amisi.,, l.a,, p,9p,p.s?ità,,,4l-, ,ffi'.9B.tenp.f e 
il daziò, ma' si radunano ih comizi. Ove 
avvengono; largha diaoUssioni e ;8Ì ' ap­
provano ordini del giorno . invitanti'' il 
Governo a non .cedere• alla domande 
della ;parta avversarla; ' ' ' ' " . . ' 

Uno di questi cottiizv di protezionisti 
agrari ebbe luógo'ln queati'-'giorni-'al 
Girtìòlo Comméroiaia di;Novara, eriuscl 
numeroso. Intervennero tutti i princi­
pali agricoltori del Novarese e del'Ver­
cellese, capitanati dagli on. Tornielii 
e LuGoa. • 

•E' inutile ridire le ragioni oheven-; 
ntìro esposte da- coloro ohe presero i a 
parola. 'Si tratta dei soliti 'argomenti 
oètìtó Volta óontutatl da- Illustri- scrit­
tori di cosa econònliche -^basterebbe 
ricordare il''Loria -^: e da- oratòri - di 
oomiii •pop'óla'ri'. ' .; ; 
' k i convenuti in Nóvarà,-'l'-on, Lucca 

anhutizìò " oHè lin altro 'Comizio- avrà 
luofeo prèsto-in'Vercelli. ' • 

Il modo conia gli àgi'a'ri ed'v-con­
servatóri'Ih genere resia'tonò'alla-prói 
pagandà dei partiti popolari don 'oi 
splaoe, anzi ci' Bembra'-degnp'-dl lòde, 
Anch' assi hannP' imparato ' eh" è bene 
combattere te battaglie polltloo-eeono-
ailche apertamente alla'luoe -del'sole,' 

j tè'titandp di' conVin'èére della 'bontà della 
(Causa che'si Sostiene. ..-:.;-

' 'Vèfó-è'che're'sta-'tà'maggl'òtò 'rési-

.|/aFiitO!:tittttii3SÉre' 
fJ^Étona 14 ;'-r' -Dàv parecchi yHnni,..è 
cassiere alle nostre Poste it,,?ig.. lÉran-
cespo Frinzi, d'. appi ,44, di unarispet-
tabìrè tàinigllà-di'tiainago', ,. , 
•' l'etì l'ispettore 'àìgtipr'•BUdóhi esegui, 
una tinprovviaà^'vet'jflòàdi càss'a e'.tr'Wò ' 
uii' ahimanoò' superióre alle; iOOJi'lii'e, 
ma non ancora ben stabilito nella óltrs. ; 
; Si recò subito-d'dènttntìtfce^jSatto al 

Prqopratore dèr'Ife'' òìié:'.spi'tfoÒ' .'pontro 
'iRllil^t;^^nptÒ.idjfdaitttiials''r.;i'::.'. VV 
.! ,ill„. Frinzi- .nel. '•ft'àttampor.r.era', partito 
pei" Legnago, evidentemeiite allascopo 
di:'tPói^àrS'aiÈitiàVò'j)i?ti8sd i'slicil parenti, 
• ' Fti: ai'restato atamaBÒ -merttrè reótivast 
a reintegrai'e'lai'sommB,'. -;-' ' 

L'iiinpresslone- èióriórm6,''dolot'ósa. 

Leoìitóioni j t i^^ 
Si ha.aaiMlifrao! ' ' , - ' . •' J 
L'assessóre- della Pubblica làtrniiione 

on. De Cristofòris fin dal priftcipió del­
l'anno 8dóia8tlcó;ha- datò ' disp'ostóìoni 
pi'ecisó- 'per' 'l'inségnamentO'' religioso 
nelle 'scuòle ; -elamentarì: ' Ossequiente 
alla'tegge, ha'.'vólutò' rihe'' questa''Ve­
nisse applicata rigorosamente. Perciò 
venne disposto che ricevessero" l'ihse-
gnamento'feliglosò'-àoltànto' gli alunni 
i padri' -dei-qUàli 'ne' avessero 'fatta é-
apressa dómahdàvie che l'insegnapaento 
'vanisse;linpartito • in 'óre" fissate 'dàl'-
l'orarioV."''-.-;'"';';. -n -.,';':' '';-'''',;''' ''''''" '' 

Ed in' ossequiò aita ' libeìia-' di -,òO-
soienza furono' 'inibite- le' orazióni"'In 
,pKnòlpió''d6llèflàzlòhi.''. ' >-. ; ' ' ' : 

I nostri consorti che'strodoiio per 
il livòr6:del<perdato potére, hanno-colto 
anche questa occasione per faròifùtt'.pò', 
di' oón'-'cow bòntro ia Gitìntìi'i'ed è Sp-
pSrao'nev'giornàliconsei'vatòri'niia.'prò-
testa'firmata da senatot-i','deputati e'nó-
tissimi"'uominl politici, tutti scandalez-
zati, perchè )neUesoUole;nonì;;BÌti'-ecitlno 

pili lo.prftzlpni.. ; \'::- :,:,k;.„n isj 
, Notata ette tra i firmatari dalla ipro-

taata.V'è anche quel (laet'apò N^pgi-i i p -
tissinao per 1 ^lipi vplupiii oo.ntrp la re­
ligione.'.',' ,;',,.'.' ••' ", , ' ,.',!!'.,'V',^'.! ', 

'Ma, tiint'è,: [iur di tenliàre del pjiiassó 
Qohtro l'aipministcazionp dempòral^ipa, ,1 
consorti 'milanesi, s'pi-ègiudioati, irreli­
giosi 'ed'atei, andrebbero; a spcisao ye-
atf'ti del Saio dei' frati minóri;!, , ,, 

NOTIZIE E S T E R E 

1 moti anticlericali spàghiiolii, 
Simpatie popolari per TJtalià 

—..Lo stalo .d[assedio —pi^i^' 
,.,\flitti,sanguinosi. , 

Madrid 14 — Gruppi di dimostranti 
gettarono sassi :.oOhtro .un: convento-ai- ' 
J;|jjg,, Sgljft,, ,X,ia.,.. JfiECjartRitor.diKOr 
strazióhi avvènnoro in vàri pùnti della 
città;'' " ,"'-• '' ' '-,•' ' - - -• , ' ," ' ; ''''; •"•" 
' l 'gèndarml caricarono 1 dltùòStt'ànti, 
che risposerò 'scagliando 'sàiai,'Si "de­
plorano numeroal fe't-iti e si;'feéeró' hu-
raerosiarresti,' fra bui di uh ufficiale', 

-^ I-: dimostranti;''pas8ahdo''idi'n'a'nzi 
all'ambaaoiatà'Italiana,'aóOl'amàrono'al-
l'Italia. :.-.i.'. ,-•-

Madrid ,14 — Lo stato d'a'ssedip 
venne proòlamatò a Madrid : le .auto­
rità militari àsSiiiìionoi; potòri piibblioi. 
, Yalenaia'14 —-. .Net'gijayi^diaòrdini 

di ipri,' ner còmflitt,ò tra dimpstranti, e 
gendarmi, furono sjiàr'ati colpi di, a('tt(a 
da fuoco; vi 3onp;un morto.,e un ferito. 

ìlei motnlf) (teils Scuolsi; 
Per.^ l'f t/nione Nazionale^ — Prop-

veditori e Ispettori •— Il lavoro 
dellèdonriee dei fanéiùlli — L'Smit-
la%ionéA~>^;lioastighim0Ìleyi'èuolé ~» •' 
La c.ediMlilà del iiuinlo,_. , , j . 
L'egregio professor Frisò àvvórten-

dooìi òhe continuano le adesioni delle 
Società'magisti;»!! 'e;chè; la'|réSid'flììtì. 
jòsépiiyartdò ohò!.ìt!,tÒtjinfne''!dòt,,^Ìà,,ÌèÌS-
b'caiò 'ipér, :l*isòj')ii,òneAà',tr.o'ppò.'..Vióino, 
ha prorogato il itewlilne-'steBSO'al'38 
sfebbralo, stabilendo'irrevop^biiiBohtp la 
riiJhii|tÌptdBt'delegati; ^in'Sònia':',peK 
:tp3e»'Bà5a!»ilI- ,' !;,':,,'•,',;,"s-o,-,^';;...>-•'.• 
il il.'Pav.. Ériao.i pròga i signori pr'èsiv 
denti di società a dargli (•iòeyiita"|el-
ròJ1S%lÒ^sn!Ò;':i livido J.'a'','fltòi'i),argji, 
la,.sahpda'isnhe"38a,. anche ;nel ioàsò di 
votò negativo." ' :'''"''--''"'i,;,y!;,,. 

.Egli- solleoita poi i cólleght d^Italisri''l{;* 
a.'tor|narp., iigruppitimandamentalii ;'Q|rtyj^ 
pofid^ialivr$*'óvliioÌall- i6 ,̂;B;jldWgliÒBó V: 
*H»bitÒ*'pài'ttìéìpàiionè'con là siilndipàla 
scheda e ringrazia tutti yiyamento del­
l'appoggio' dato 'ill'a';hascèhte Unione. 

giUi:^le¥r,i^la,'»,a,ii ha già.,designalo. 
quale suo ràppresèniffntéM Congresso 
dt''ìióma,il'siiò presidefitèpfop^ff.^ B. . 
C f i i t ' a M ' k i j . , ' ""'" • • ' • ' " . ' • • ' . ' . " ' . - i r . ' i - . 

, , . i .- : . ; , . « ( . ' ; : - - . . ; ' . » - ; - - • . - . . . . • , • " • • - . ; - • ; • - - . 

Là Comtaiàsiòne ; sònatòriàl'ó^nòn'sr'è 
móstra ta'-favorevolé'agli:'8tòrni'iìi"fflndi 
dal capitoli'deiriitrizlòne priiiia'Hd;,'p'è,t 
tiilgliòrare ' rófganipò "di ' 'pròvvedltprl 
agli'sludii";-'-''''"-"-''!''-'''.'''^'"' ''' •''"'':,. 

' E'olò,"pur' •esse'ndó"in''«haa'3imà,' fàj 
vprevole alia propòàtà" dèi ' nuòvo''"òr-
"gànloo.-;",-'•-'';•"'' ''•-• ;'''.'•''";'.''•" 
' '.'Crédasi'che l'organico 'degli'ispòttòi'i 
sòolistiei sarà modifloàto dàlia Cóhiiìiis-; 
•Siohìa'-SeijatOriale.';'"" ' ' ' . ' ; ' - ' " "-'J 

; Per'ot' 'a ógnt"deòisione è sospesài'iti 
attesa della' 'stJluZione della crisi.' ' " 
' ' E'-cosi" ai tira; viadi; pròposta'i'in 'jiró-
'pò'staj'sf perdè-lin'gran' tetti^^ov:si'''fàhh'ò . 
mille chiàoch'érè'in'utilii e' 81 p'Sòiriiirò 
' à i s i o i i P e r à V ' ' ";-•"•'';•"•;•-- :'M:Ji:>.[^--i.iy>.-
"-'"'•«'''"•'•";-"I'-;" ^'i"-':'''*'';,,-f-',*;;',;'"' 

La -'Cótìinissto'nò''pSHament'àiro ''ótie 
èsàiriinài'il diseghò "di legge'sul ' lavoro 
'dòlio 'dònne ' e ' di fàhclùlll,' ha' i*8àp,in'tò 
'-uh'- emehdàmehtò degli *'OÌiór€iVòli'''Fe'r-
rerò di'Gambiàno é'#l.vahò; 'cól-;qiìiÉ[le 
si stabiliva òhe non à'iiiipiegàsserò, hòl 
lavoro, .1 fanciulli I h e non, ayesaerp a-
dempltò 'all'obbligo'déiristi'uiii'oné'ele­
mentare. '"':''"'• • ' ' r ' ' ' ^ ' ' . . . ' ^ - ^ ' ' " ' ' . 

Una',-dòròandà"'òpst:iòclta" 'ed, 'bne'sta, 
'Phé"oòstituisce':unà gùaiìentigia ; e 'ptia 
difè'sà cò'Btl'ò''l'lghòràiltói'np4 'è^j'.stata 
giudiòàtà 'le'gittimà d'a'parte''d6llà Cò|n-
misaiòhe; 'pile' npà l'ija àpprovatà.^E J ' è 
anpòl'«i"ohr''crédè' Sul seril);';aU'àiaò?e 
pè'r'l'istriiztpiie'pVòbl'aWàtò dàlia'tri,blj& 
'parlàtiiautarò. Ahr'^òveri 'llfùsì'!,';'"' 
.,-. ,-.--.u .;,,,,:.. . -''"^^^ "'"';:','''''.',;','V';'"'' 
' Sii quò'Stóàrgottentp; t'. Férmiii;pòrta 
pphtrtbtitd''dpl suo apertojSpi'rrtò' d^ós-
servàzì'òne in'-uh''belt'opu8PÒlò;, dal"ti'-
•fòló : "'«'L'inVìdìà>'iielle prij'feésiphi"», '' 

EgiP''dlòe''''Òhè'';'&Òfórre'5'iisara;;';uiia 
grande''(ii'dden'ia,'qti'afij'dp*''si',"yògl.ia,' in-
'SlHuàr' nel ' b'àmb'i'ùp 'it'.ì '̂tfetttini'éntò ", |dò|-
i'em'ulaziònè :'"pru'dÒhzS nè'cWaàri^il,' p^^-
ohè''i'éiiiUi'à2iòhe;'iiòri' 'degéiÌBl'i''"iii,','|in-
;vidia. ,; ' ,,.,, ,,•',. . ,'''';i',"" 

•peròhè' iinò''tìcólàr^ò,'',pc('?sa ..émuiar.ne 
un altro óbò i l màè'strò'gll •àbbìa'itìd'i-
cato-..ad;.68.empip,Hè«:nec9S8apio?'obe'qti'el 
primo,sbplarp disgopga,-di 't(U,tt,iji m^zzi 
per.à.r'riyafe.ldreUi Idispòhe ,11 .aeeòndo 
mezzi finanziari, fisici (d'intelletto a dì 
oonpo,)i 6^a,fjquante volte,, si ..;:friacpntra 

W;sciiBrfl'.iploso,.,.efi!!ti 
. Parigi .,14 v-^i'h^ scipp.e,ra dpi sarti 
va. asaufflpndp, grandi; .proporzioni., 

Lie, operaia sp.np ctrpa !5,0p, NÓÌT 
i'tidupanza, ;tutti. gii: oratori. salpt.arp.n.o 
t'adeaipnp/delle,sartine ringraziandole. 

.Le aartlnè. proserò parte al cortpo 
degli scipperftnti.isùi, boukpàrds geU 
dando anch'p.sse Viva lo sciaperp ! api-
pl?tmate. al,Ipropasaaggio dagli eleganti. 

- lieggei»»'' in quarta' liagiiii» • 
Fèrro B Sciroppo Pagliari: < 
Ita' tisi, 'ecc. — ^Lombardi eContàrdi» 

veràntj^n|é %6l,,dup' o;,plfi-,scolari Chia­
mati a confronto questa parità di mezzi ? 
'•i'ISMnipòrtanza'' dòtl''òySOTvàziòhé"'^ 
grande, pprp^Ò.jUftlPHffllàziona degene­
rata in invidia nella scuola è '\\ germe 
di tutti i raiioòi;! ohe gli uoinltìl adiiltl 
disseminano per il rttpttdo attosslòà'nd'olò. 

" • ' " ^ « - ' ' • ' : " " . . ' 

E' noto ohe in Germapia, In ' Inghil­
terra è negli; Sfati Uniti' tìòh si rlspar-
iilianò i' castighi rielle sPiiple.'pubbliehe 
e priyate. Recentemente' è 'stato fsjtto 
un óìiMòsp i'referendtifnìàaUa frusta » 
da' un' i l luWéfròfé 'ssòW inglése' del 
Góloniàl n-ainiHg Gòllige. ' 

Egli Ha'òhieato 'ad 8000 alll'èvi;, di 
: Inghilterra e degli Stati';Unitl'plò 'òhe 
; penSatì'ó dèlia frU'sta'per i i-'agàzzi da 
' 6 a 8 anni e dogli al t r i . castighi' òòr-

pòi'all per"fàhciùtll ;piìi màt'uM. . ; ' 

. Ih ' Aiùòrica il 49 Olo delle risposte è 
statò fa-vórevole, ed in Inghilterra 
i t 350(0. ' ' ;-"'" ;•":'_ ';'; 

Battuti - e contenti ; ècco un gusto 
singoiàre'! • 
. ° , -. . . ...;..' Jft.. :;,-. 
- 'Là •Commissione ' parlamentare,' che 

doveva esaminare li progetto di legga 



IL . F R 1 U 1-- !• 

sulla cedibilità del quinto dogli stipendi, 
a favore degli impiegati non si è tro­
vata In numero. 

Il fatto ha prodotto una grave irri­
tazione fra gì'interessati, a oui pare, e 
non a torto, di essere vittima di una 
turlupinatura. 

Fra ! turlupinali sarebbero anche i 
maestri ì 

Ad accrescere la confusione è venuto 
ora il nuovo dinogno di legge presen-
t,lto dall'on. Maggiorino Furraris. 

A. li. G. 

Caleidoscopio 
L'onomuUoa. — Domani 15, S. Oiuliima r. 

X 
EHamerldo «lorica. — « febbraii ÌBIS. — 

Ultiioo del numerosi Icrromoii (20) cho ai >va-
. vano loijìitti col 26 marso 1511, Non ò a dirai 

lo apavento io eoi erano immeree Io popolazioai 
apeetatmanto perchè il primo (del "ìò marso) 
arava arrecati tanti danni. 

La noia ullle. — Per curare Vatma, — Il 
dott. Dienliafoy, por curaro gli aoceaai di aama 
aofffferÌBCO che, appena avviane l^acoeaao, si apen-
neiti la mucoasa naaalo con uoa aoluziono di 
cocaina all'l:20. 

So t'acceiao 6 al suo colmine, giova laiolttrs 
mezza siringa di una aolnziono di morfina (1:100}. 

Se poi l'attacco peniate, gloveri ripetora la 
iniezione. 

DA GEMONA. 

Ancoi«a io sciopero. 
aomona, U febbraio, (par eipresao). 

Facondo seguito alle noti?.io fornitovi 
nei riguardi dello sciopero delle operaie 
della tessitura Stroili, e da quanto ho 
potuto rilevare da aiformazioiii assunte, 
i motivi determinanti la sospensione 
del lavoro sarebbero i seguenti: 

1. Una Inusitata sevcritii nell'appli-
care le multo nelle infrazioni del re­
golamento interno e sproporzionata at-
l'entitii dei guadagni. 

2. Il ricavato dello multe stesse in­
vece di essere devoluto a boiiofioio della 
operaia medesime in oasi di malattia 
od altro, come usasi generalmente in 
tutti gli opificii, viene trattenuto ad 
esclusivo vantaggio dei proprietari. 

3. La meschinità della mercede in 
rapporto delle ore di lavoro, tanto che 
l'operaia lavorando 12 ora non riesce 
a guadagnarsi più di 55 centesimi in 
media al giorno, dato il titolo del Alato 
0 la cattiva qualità dello stesso, 

4. L'impossibilità di un guadagno 
maggiore (il lavoro è a cottimo) stante 
il pessimo stato del macchinario, che 
non è confrontabile con quello degli 
altri opificii della stessa industria. 

•Hr 
VA ora un po' di cronaca ad alcune 

osservazioni io merito. 
Como dallo corrispondenze apparso 

nel vostro giornale, le scioperanti, man­
tenendo un contegno altamente enco­
miabile ed approvato indistintamente 
da tutta la cittadinanza, dopo aver per­
corso calme o silenzioso il paese, ri­
corsero all'autorità municipale affinchè, 
quale arbitro, corcasse dì comporre 
amichevolmente le divergenze insorte. 

L'autorità municipale se no occupò 
e parve aver ottenuto dalla ditta che 
questa riaprisse l'opificio, assecondando 
in piccola parto lo legittime domande 
avanzate dalle operaie medesime. 

Fu grande invece la sorpresa nel 
vedere oggi affisai dei manifesti coi 
quali la Ditta Stroili avvisava che lo 
stabilimento fino a nuovo ordine restava 
qhiuso. . 

Quale il motivo di questa decisione? 
Perché la Bitta ha mandalo agli a/'fl-

(37) APPENDICE DEL FRIULI 

I MENCLOSSI 
Romanzo nuovissimo ili E. A. Marescotli. 

(liiprodunone vietata), 

E allontanava il sospetto orribile e 
insieme vi si avvinghiava con gioia 
dolcissima. E gli occhi dardeggiavano 
sguardi acutissimi, come avessero a 
traverso quel volto voluto legger la 
verità, che sol dubitandola tanto la 
faceva soffrire. 

Fu un lungo silenzio quel salottino, 
rotto poi dalla bramata. E com'ella 
avesse continuato un discorrere già 
iniziato, ma che non era stato se non 
nell'anima sua: 

— Siete di Cuocaro, Bevvero? — 
interrogò. 

Il giovane la guardò sorpreso e per 
quello sguardo ella sgomentò. Ebbe 
dinanzi a sé come un grande abisso 
che minacciasse pur il garzone e con 
moto istintivamente imperioso, per l'im­
provviso spavento di apprender un'orri­
bile verità, Armanda balzò in piedi e 
con il sorriso sulle labbra imposto dalla 
volontà ; 

(lamenti dati all'autorità municipale f 
Il paese davvero non lo comprende. 

Sono povero operaie che sacrificano 
la loro giovinezza con gravo danno della 
saluto, od alla Ano della settimana non 
riescano a dare alla bisognosa famiglia 
che pocho lire che non bastano a sop­
perire nemmeno ai propri bisogni, o 
quindi legittimi sono i loro rodami, e 
certamcntu la ditta non accogliendole 
almeno in parto si metto evidentemente 
dalla parte del torto. 

La chiusura poi dello stabilimento 
fino a nuovo ordino significa: 

«Quando gl'impellonti bisogni della 
vita si faranno più acuti siamo certi 
che vorrete a più miti consigli ». 

Speriamo che si riuscirà nell'inte­
resse generale di far recedere la ditta 
dal grave proposito e ad ottenere che 
sia fatta giustizia ai diritti dei deboli. 

55. 

Dai Canale di Raccolaìia. 
Le onoranze al povero Re — Festa 

operaia. 
Salotto, 10 febbraio (ritardata). 

Il Comitato, per le onoranze ad Um­
berto, aveva, dopo la commemorazione, 
inviato il seguente telegramma alla Re­
gina Madre: 

A S. M. Regina ìlaire 
Margherita di Savoia. 

Valla ttaccolana commemorando o^gl defunto 
Buo amato Sovrano rivolge lentimenti cordoglio, 
fedeltà Augnata vedova Margherita o dinaatla 
Savoia. 

Por il GomìtAto; Girando Orette. 

Oggi ne r i ceve t te la seguen te r i spos ta : 
Comitato onerante Re Umberto. 

a. M. la Regina Madre gratiaiima affattnoio 
pensiero rivoltole commemorando compianto a-
matisoimo Sovrano vivamente ringrazia. 

la, Dama d'onoro: Marchesa di Villamarina, 
• * -

La Sooietà Operaia di Mutuo /S'ou-
corso, di questo Canale, ebbe.ieri la 
festa a suo beneficio. 

Da parecchie finestre sventolavano 
le bandiere tricolori; due archi fatti 
con rami verdi erano stati formati al­
l'entrata del locale dove 1 soci dove­
vano riunirsi. 

Tutti insiomo si recarono prima alla 
Messa eppoi ebbero priucipio la pesca 
di beneficenza e la l'osta da ballo. 

Verso le sei ebbe luogo una bicchie­
rata fra i soci. Parlò il Presidente della 
detta Sooietà Operaia proponendo l'ac­
quisto d'un vessillo tricolore sotto l'e­
gida del quale si sarebbero tutti riu­
niti in nome della patria e del Re, 
per il lavoro. 

Tale proposta fu accettata con evviva 
e brindisi. 

La festa torminò tranquillamente verso 
le 2 dopo mezzanotte laiciando alla So­
cietà un incasso lordo di lire 455. 

Soipi. 
L a t i a a n a i i 13 febbraio. -

La nomina del veteri.iario. 
(V.} Ieri il Consiglio comunale ha 

proceduto alla iiomioa del veterinario 
consorziale. I concorronti urano 18 e 
riuscì eletto il dott. Canili, con I.'3 voti 
favorevoli e 2 contrari. 1/ l'Iutto può 
andar altero della vittoria riportata sui 
suoi pochi nemici occulti, i quuii alla 
lor volta devono Iruvar.ii umiliati da­
vanti all'unanime plubi.-'ui'o dei citta­
dini prima e del CoTisiglio poi, in fa­
vore del dutt. Zanin. Unico risultato da 
essi attenuto si is quello di aver pro­
curato dello «pose per il concorso ai 
Comuni, ma già si m, quel benedetto 
Pantalone è pur sempre l'ufficiai pa­
gatore ! 

Il Consiglio comunale di Palazzolo 
dello Stella ha votato unanime per il 
dott. Zanin, 

Congratulazioni all'egregio dottore. 

—. Tornerete, nevvero? — terminò, 
congedando il giovine, verso cui la 
spingeva una forza ignota, che sentiva 
come presto l'avrebbe interamente do­
minata e l'avrebbe voluta obliosa. 

Giorgio comprese il commiato e ne 
sofi'rl. Si alzò e con impaccia, corno 
poc'anzi : 

— E voi, perdonate, conosceto il mio 
paese? — interrogò quasi balbettando. 

Armanda tacque. Guardò ben in volto 
il Menclossi e da quello sguardo parve 
in fine avere la certezza raccapricciante. 
Lui!... Ma si dominò e con un nuovo 
sorriso : 

— A domani — fini. 
E il sorriso sul leggero velo di tri­

stezza, che tenuissime tinte stringeva il 
volto di Armanda, mettendovi un non 
so che di sempre più seducentemente 
inafferrabile, aveva lumeggiato più che 
mai seducente per Giorgio, da un nuovo 
sottll brivido rapidamente percosso per 
tutta la persona. E tornava ancor ora 
quel sorriso a lui, vincendo il doloroso 
pungolo con cui la coscienza si provava 
senza tregua a tormentarlo per la man­
cata vita al vecchio padre. 

Ma in fine la delicatezza di quel sor­
riso si perdette e nella cupezza della 
^uale aoffriva il giovaue fu nuovamento 

CiwIdalSi 16 febbraio. 
Carnovale agli sgoooioii. 

Siamo alla vigilia di un i;i':iMrl'> av­
venimento. Soltanto la China... col ra­
barbaro che costituisce un polente rin-
tonantc, preparato nella preminta far­
macia Podrocca di qui, può fare con­
correnza al nostro spociflco. 

Tulli) 6 chineso nel nostro Toatro, 
persino i topi, i quali, cadendo sul eiolu 
di carta dal palcoscunioo, lo perforano, 
con grande gioia doll'iraprosa. Entrando 
dalla platea tutto ti persuade, o Inttori 
carissimo, che una pagada' del Celeste 
Impero, venne trasportata noi nostro 
elegante teatro. 

HA tornando al nostra specifico, ran-
comandiamo a tutti di approfittarne, 
prima del completo .smaltimento, e di 
venire In teatro colle stuarde, collo 
mantelline e coi cappotti .•lullo spalle, 
per indossarli uscendo, perchè l'effetto 
principale ò quello di sudare. 

Del Carnovale, di questo vecchio 
mattacchione, oramai non rimane più 
che il nome. 

Siamo agli sgoccioli. — Qualche 
reduce dei carnevali d' una volta rac­
conta delle battaglie a coriandoli, dei 
traballanti carri maestosi percorrenti 
le vie, dello assordanti giulive chias­
sato dello maschere. I carnevali pre­
senti hanno cambiato tattica e flsono-
mia, e di quelli passati non restano che 
lo evocazioni. Il presente sente l'in­
fluenza del tempo, dell'epoca, degli 
avvenimenti della... China, — Si può 
dire che sì ò concentrato.... nelle sere 
del 16 e del 10 corrente. 

Infatti nella nostra città la cronaca 
dovrà registrare due splendidi balli, ai 
quali accorreranno tutta la fino ileur e 
parecchie geniali comitive dì operai, 
e non mancherà neppure una visita di 
quella macia di Secondo. 

So le nostro provisioni faranno fia­
sco, ricorreremo dall'amico Mario por 
ottenere della sua famosa China 

. Ondina, 
G r a v e d i a g r a x i a . A Lorenzaso 

(Tolraezzo) verso le 13 di ierl'altro, 
certo Giuseppe Vidoni d'anni 45, stava 
spaccando un pezzo di rovere, sotto 
una tettoia, a pochi passi dalla propria 
casa. 

Infisso un cuneo nella spaccatura 
già praticata, vi batte sopra con un 
mazzuolo ; ma il rovere rimbalzato 
lanciò in alto il cuneo il quale por-
cosso sul naso lo spaccalegna che 
cadde a terra tramortito. Pochi minuti 
dopoiipovoroVidoni miseramente moriva 
lasciando la moglie con due bambin, 
al di sotto dei cinque anni, 

F u r t i . Ignoti, di pieno giorno, pe­
netrati nella bottega aperta di Clarino 
Leonardo, io Forgaria, dal cassetto del 
banco, puro aperto, rubarono circa 20 
lire tr'a argento, rame e nikol. 

— Di notte, a Spilimborgo, un bric­
cone approfittando del sonno protondo 
del suo compagno di camera Venier 
Giov. Ijatt, al lontana vasi per ignota 
direzione asportandogli un portafoglio 
contenente lire 63 in biglietti di vario 
taglio, nonché un orologio con catona 
di metallo e vari aggetti, il tutto por 
lire 70 circa. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAWIBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dallo 2 allo 5 eccet­
tuato il terzo Sabato o terza Bomoulca d'ogni 
meao. 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedi, Mercoledì, Venerdì, ore U. 

Via Prefettura n. 14 — Udine. 

il dubbio molesto della notte innanzi, 
facendolo spasimare della tortura che 
il vecchio lottasse negli estremi aneliti. 
E l'angoscia nel silenzio incombente 
sull'Interminabile camorone, dove gli 
pareva turbinassuro in infinità racca­
pricciante dello ombre doloroso, tratto 
tratto si sarebbe detto una potenza 
arcana venisse a mettere in più ampio 
rilievo di tormento, facendo lumeggiar 
nell'immensa profondità dell'anima del 
giovano bersagliere una luce, sulla 
quale con incertezza dilaniatrico nella 
indecisione sua prendeva risalto il so­
gno seducente, che lo aveva già vinto 
e martoriato presso la sua donna. 

Nella gloria luminosa di una notte 
d'argento la agognata ritornava in un 
raggio di luna, leggermente curva della 
persona superba, i piedi l'uno stretto 
all'altro, tese le braccia morbido oltre 
il c.apo e lievemente ricurvo verso la 
punta rosata del piede gentile, pieghe­
vole ella nei fianchi tesi, rotondi, lu­
centi come l'astro d'oro di oui sem­
brava il rifiasso nel cielo; ritornava, 
prendendo dei fasoini aoutamonto ten­
tatori sulla luminosità vibrante oltre 
la profondità terrorificante della notte 
che gravava nell'anima di lui. 

Ma dopo aver passato nel giovane un 

Voci del pulsblico. 
Aiioora il censimento. 

Sì fa pubbl icare con a r i a officiosa: 
" Qualcuno ha mosse oansure ciroa l'operato 

dei coinmeg^l dì coosinicoto, 
Per nOHtro informazioni eiamo in grado di 

afTormajTe: che ipi mosGima fu lodovolo; òhe 
stento il loro scarsa numero (poiché tornarono 
vani i ripetuti inviti ondo averne altri d'idonei) 
W risultato non poteva iii fatto riuaoire nà mi­
glioro, nò plil flollecito; che osai hanno ponte 
ogni cura per facilitare il compito dei cittadini 
e nollo atoaeo tempo, por proaentare lavoro eou-
formo un'esigenza della legge: che appunto in 
causa dolla .letlcooza di personale era stato .fatto 
occitamento ai cittadiai di rivolgersi per''ognì 
occorroDza o mancanza airnflloio di censimento. 
Dot resto in operazione cosi poderosa, e questa 
volta così complicala, e date lo circostanze «u 
osposto, qualche difetto era ìnevitabìio; come 
lo ÌVi in tutte le città del Regno^ a quanto ri-
levaei dai giornali italiani». 

D'accordo su quest'ultima considura-
ziono. 

Ma non sappiamo c&plro come si possa 
darsi l'aria di voler far smentire, dal 
momento oliu l'Ufficio municipale volle 
e poti) toccar con mano come i roolarai 
e le crìtiche da noi pubblicati avessero 
scria consistenza 

Non accusammo nò accusiamo Tizio 
piuttosto che Caio; anzi non accusiamo 
affatto chicchessìa. Dicemmo solo — e 
ripetiamo — ohe vi furono o aiusi o 
tnpicìie solenni nel modo d'intendere 
e di eseguire gli Incarichi poi censi­
mento. 

E aggiungiamo che in interi quartieri 
dolla città avvennero'i deplorevoli in­
convenienti. L'Ufficio municipale, ripe­
tiamo, ha potuto porsuadorsono. 

Del resto, un'occhiata di rassegna 
alle schede, e il fatto che vi furono 
schedo recapitale a domicilio dei dosti-
natarii due o tre giorni dopo quello 
del censimento ; possono persuadere an­
che i più recalcitranti, 

Non saremmo tornati sull'argoménto 
se non lo si avesse voluto con inoppor­
tuni tentativi dì smentite. 

E se si vuole, potremo continuare. 

Un po' di umanità — Salus pub­
blica suprema lox. 
Ci scrivono; 
Anzitutto ilomandiumo al Comune di 

Udine se intende o no di migliorare lo 
condizioni delle guardie dasiarte che 
oggidì con quesito rigido giornate sono 
obljligate a montar servizio sulle cinte 
dalla mezzanotte fino alle sei della sera 
seguente, con solo sei ore dì riposo. 
Questo, diciamola per la verità, non è 
né inoralo né umano per un Comunu. 

Un'altra domanda, ed è questa. Dove 
mai è andata a star di oitsa la tanto 
decantata legge di vigilanza sanitaria 
riguardo al latte ? Forse non la si cura 
più perchè, fiorisca un'altra Vaccheria;? 

E quaudo penserà una buona volta 
l'ufficio sanitario di Udine provvedi­
menti molto sorii suri'analisi di vini? 
Suvvia, cari signori, lo leggi si fanno 
0 non si fanno, ma una volta fatte bi­
sogna metterle in vigore, quando que­
ste tornano utili ul pubblico; caso 
contrario cedete la facoltà a delle com­
missioni dì cittadini volonterosi di far 
dei bene». 

NOTE CARNEVALESCHE. 
Il veglione di ieri sera nella sala 

Cecchini. 
.animatissimo riuscì ieri sera il ve­

glione alla sala Cecchini. 
Dirigeva l'orohostra il maestro Klasich. 
Alle ore 22 e mezza circa fece il suo 

lampo dì luce, allontanava abbandonan.-
dolo alla tortura di quell'immagine. di 
vecchio dolorante, che spasimava^ spa­
simava nell'agonia. E la scena di rac­
capriccio assumeva dal contrasto rapida 
l'apparenra della realtà, al che per essa 
Giorgio, dopo lutto un penar dilacerante 
dallo spirito alle carni, fu in fine vinto 
da un doloroso assopimento d'ogni 
virtù. 

E :n quel sopore stette, poco a poco 
lo spirito di luì tornando a liberar in 
un mondo meno triste è alle carni pas­
sando la squisitezza di una quiote rìsto-
ratrico'che gradatomente veniva ancor 
a dominarlo. , 

Stretto dall'ombra della notte prò-
fonda 0 nera ormai nell'ampio canae-
rono, le voci lontane dei pescatori ogni 
tanto giungevano a Giorgio come fur­
tivo carezze dal maro, dì cui fondevano 
l'alto silenzio e, insieme al lamento 
monotono duU'onde che si frangevano 
contro la scogliera subito sottostante 
al quartiere, languidamente tenere e 
quasi querule parevano cullar il gio­
vano per un dormiveglia dolce e da 
lui voler fugare le supreme angoscio 
e passargli delle soavità che finirono 
in un'estasi dolcissima. 

Noi vuoto dell'anima sua, dove ai 

ingrossa trionfalo nella sala la gentile 
coppia di Gxiful e Zefe e presenti nu­
merosi compadri e comari furono a-
nitì in matrimonio dal podestà e dal 
curato. 

Il quale ultimo tonno un commovente 
disoorso d'occasione ascoltato,... con 
molta compunzione ed..applaudito da 
tutto l( pubBlìoo. 

I componenti la ..masaharaj:a vestiti 
dell'antico cdstume frialanó e^àbilmente 
truccati dal noto parrucchiere teatrale 
Isidoro Zlnunt, erano in gran parte al­
legri giovanotti della parrocchia del 
Carmine; es.si seppero, specialmente il 
Curut, .dare alla mascherata una gu­
stosa originalità. — Bravi i giovinott) 
della parrocobia del Carmine! 

Lo danzo durarono animate — molto 
allegre — e senza alcup iucidonte, sino 
alle 'd e mezzo di stamane. 

AH'AsspoiazlDne .Ooinmeròianti e 
liidustriali. 
Domani sera, sabato — oome fu dottò 

a suo tempo — avrà luogo nella sede 
tioìì'Associasioné Oomrfteroianti :e In­
dustriali del Friuli la aooonda ed ul­
tima delle foste sociali. ..;. 

Sì hanno eccellenti affidamenti che 
questa riuscirà anche più popolata ed 
animata della prima, che puro lasciò 
cosi grato ricordo, , 

Le danze .ìncomìnpieranno alle .i23. 

i l f r e d d o . La nottata fu rigida 
assai; e ben so n'accorgevano ì notturni 
gaudenti che uscivano alle ore pIciiiiiQ 
dal caldo ambiente delle danze. 

Basti dire che il tortnométro staìIòUe 
segnò 9.3 sotto lo zero col buori solo 
che ci compensa ; è pensando che.c'è 
chi sta peggio. Por eseinpio a Belliino 
brontolano per gli 11 gradi; e FoItVe 
invidia Belluno bàttendo I' dontl sotto 
l'allegra temperatura di 25 (ventioinqup) 
centigradi sotto zero. — Brrr! 

i . a 8 a a i > a di S . V a l a n t i n o . 
Gran folla lori sì recò in via.Prac-
chiuso a visitare la chiesa di S, Va­
lentino del quale ieri ripo/feva l'anni­
versario. I venditori dì noci, aranci, 
fichi e quelli delle chiavi e corone Be­
nedette facevano un chiasso indiavolato. 
Come il solito poi venne venduto a 
prezzo elevatissimo il famoso pane « tni-
racoloso » di iS. Valentino. 

S o o i e t A a | i e p a i a g s n e p a i a . 
Stasera alle ore 8 e mozza, si raduna 
il Consiglio dolla Società operala 'per 
prendere notizia dei concorronti ai posto 
di medico sociale. 

Il numero dei concorrenti é di otto. 
Crediamo che in uno dei primi giorni 

della prossima settimana il Cons/glio 
veiiga riconvocato.per passare.aìla,no,-
mìna. 

— Si smentisce che l'ing. Leonotti 
sì sia dimosso dalla carica di direttore, 
come giorni fa accennava un giornale 
cittadino-

I boraaluoil alla aaara. Ieri, 
alle ore 18, nella Chiesa di S. Valen­
tino in via Praccbiuso, Giani Francesco 
fu Giuseppe, d'anni 'IO, da Pdsian di 
Prato, ivi domiciliato, veniva borseg­
giato del portamonete, contenente Li'19. 

%n e o n t p a v v a n x l o n é a l l ' a n i * 
• n o h i x i o n a fu dichiarato Àscanio 
Giorgio fu Francesco, d'anni 49, da 
Udine. 

U n a d i a l o r a l a n e . Venne medi­
cato al nostro Ospedale Vigna Luigi 
d'anni 30 domestico di : Udine per a c 
cìdontale distorsione al piede sinistro. 
Guarirà in,otto giorni. 

Kpapfan oal(|)> .î rpyansì. tutti i 
giorni dallei' ore Ì2 ' è Olezza''in-poi al-
l'offoUeria Dorta & C. Mercatovecohio. 

perdeva qualunque' scandaglio; Giorgio 
vide d'un tratto risplendòre due occhi 
amorosi elìsìrì doUa .sua passiono e.cp.n 
onda lontanamente,', luminóse^ mute^voii 
riflessi dello splene'e dell'azzurro dèi 
cielo. Occhi strani per èssere di questa 
terra e tuttavìa occhi fieri, tristi è 
velati da una.melanconia, tutta squisi­
tezza, ossi dardoggiavano senza tregua 
la loro luce profonda, vaporatité ' da 
sguardi che erano baci azzurri e piano 
piano richiamavano' in Giorgio l'acre 
voluttà; che. inappagata già gli avbva 
in quei giorni dominate le venero'nel 
languore.tm'nava ora a signoreggiarlo, 
delicatìssimaiuchte soccorsa (lalla estima 
che alternativamente dallo spirito con­
tinuava in tutto l'essere del'gióvane 
bersagliere. '.' .' ' 

G in quel abbandqno soavomente 
oblioso, nel qualq materia -^ spìrito 
svenivano, Giorgio, cullato da un cpnto 
dolcissimamente infinito, che pareva 
scendere dagli astri, proseguiva in fino 
a che da quella notte - intensa,'senza 
fine, senza un raggio, senza un respiro, 
in cui gU pareva di sommergersi tutto, 
ebbe gli occhi è le orecchie impressio­
nate da una strana sensazione. 

(Contitma), 
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A b i t i d a • n a a a h e i * a ni diinno 
(1 nolo presso il sa r to Giuseppe Tubel l i , 
PiB2i!ft Safr,..Oj»»«)mo, p r imo piano. 

W«i> o h i « a i n m a a o h e p a . In 
via.Sotto Monte, ». 4, si al'flttano do­
lutilo por signora. 

•fti aefjuito a HjÉì|tur0caì'trfl/tti 
c # i iatjbi'ionradtofgdl'li per 
M%logratìa 1! Olipo .JS.':Biji|ia. 
sóecessoro a Ù. ^Dc-Lé-mil, 
p.® fQ.KttJ,ce!.itu.tJ,,i,, quesii .iwticjiU^ 
apprezzi' occfizionaloiOQlo ridotti 
g»aut4udt>Ufela|;c|tolltò, èaiJe-
ri'ore. » 
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.jisservazionl meleorolaylolie. 
.'iéììonfl Hi Odino — H, htifiitn Tecilai 
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Wd i '(minima all'apoho —7.2 

'» |^*«°' l '«i '"r ' ,U:uluni, l l 'ai i .ptoi .-BJÌ , 

.Mnti Mtt. dal 4» quadrante,. Alquanto fopi 
ii^Slrdognif Adrlalioo iof. — pod'otali altrovi 
oiwl quasi teeod'ini versante'timnisd ced-
trlMj varioj àlifùVo Ancora qaalehs novltìte 
InlgA l'appannino centrale e meridionale.'. Teu-
péìBaro biaif ,oon, geli e briije. Mare mosso 
aK^àfnto a^ila^o. , 

tu 

ai 

o 

d p o n l a o a giuiÉizlai*ia. 
: trihunslo II' Udine. 
, , vèÀir\,%(f, 4el 13 febhaio. 

;'IÌaltra(tai)ii,enti. Salvadorì Giijsoppa 
fa''Giuseijpe, d'anni 44, da' Udinò, im-
pl t i to di" maltrattatnonti verso la ino--
glwì fu oondaiin.ito.iidus mtisl di re-
olHjione. ' 

''Casioni. gaooavino G. B. di Anty.nio, 
dSSui 22, di 'PrèBiariaóoo,.p9r l'ósioni 
p^fsouaii, vqnn'o oondarinató a'sei iriesl 
diireclnsiooo. 

,, ,...TJdier\i,n del giorno.i3. 
A^ostiflis Giovanili condannato dal 

Tijlbpnale di: '^oiineiszo a itesi 8. 'con-, 
donati sei per - i' amnistia pel reato di 
lesióni gravi,;La córte dichiara-• it-ro-
oivibile l'appello. - . , 

ll'lùoce^sq U\\]«.^^^it,^à Cliéniér ». 
'La seioonda deli'dndf^eo Ghénier &[• 

« Fòntcb » ' di Venezia,' ieri sera, fu una 
conferma del'successo dulia premiare, 

Tànto'.'per io,spartito''CÓMB per l 'è-' 
seswiope gii i<pplsiu>i'aon tiironp méijo, 
significanti clie la prima sera, 

ÌHgfìle Poste le Telegrafi. 
vii Regolamento-ariarohil 

• A()biaiBÒ' sovente aooeo.nato 'alle "òsf ' 
servàzipliì.Jo giìtste rim(i?tran'jio.j degli 
impiegali di ogni classe alla dipendenza 
dei ministero delle Poste e dei Tele-
grafljji projosijo del,, nuovo regolamento, 
te»l4#HW'4fl%lgdra.- .„ :, „Vi .''-vi.' 

fE' un coro generate di proteste di 
cóF.si fa eco flltta 1^ ' stampa, del re 
gaq: fattorini teiograflcì, ufficiali po-
8||i(|, teWgraflsti, -segretari,' eco.,' in-
sop^ma tutti gii impiegati delle varie 
cl,i^gorie, SI agitano, rdclamano, stre­
pit i lo contro questo maledetto rego-
l^i^p_nt9,-,,cli^;';pi6i^O»ri'V'rj>8tf|2|oW,Ì,' ,Ì9-( 
co'eré'nia's'' àssùi'di'là;" sembra" ffi'ètb à 
dispetto di tutto il personale. 

Già molti ricorsi furono prosentati 
al Consiglio di Stato, e io stesso mi­
nistro, oaor. Pascolato, giorni sono, 
riconoscendo giustissime le ragioni 
esposto personalmente da una commis­
sione d'impiegati telegrafici, lia detto 
che il nuovo regolamento non l'ha fa.tto 
Ini e ohe gli impiegati tutti erano pa»; 
dronissimi di reclamare al Consiglio di 
Stato. 

,JJoB ,sv,'36n,ti,ya,,d(tvvero Ift necessiti 
di.p5ib()Ho|ire guasto fap(toso,reg9li\ifignto 
p^r,',U ,qufi_l6"soi|0, oo^qqrsi una dip9Ìnà 
di''ann|.di' studio', prima"di'veni'réalla 
lu'de, 'nientre-— 'iJato il' malcontijntò 
generale < che 'ha uusci'tato i in^ tuttii gii 
impi.eg»ti,(—.,ognun.o Yede.quantp da' 
oi^ posssifo. avvantaggiarsi i pu.btjlict 
ser'vizii. 

Degisan^ente ,aveva beo ragione quel 
deputótùi^'óhe" allorquando si ' discussa' 
alla Camera l'istituzione del Ministero 
delléi Poflte a ' Uelegrafl, \.disse ; , 

— .Egrègi oolJ«g)ii,i ano» i servili del!s,Po»to 
e del Telegrafo hanno proceduto don soddisfa­
zione di tatti: createne un Mlniatero e vedrete 
clie coi tempo tutto andrà malel 

Parole d'oro!... 

I FONDI SEGRETI. 
La causa Saraooo-Silvagni. 

Il Ti'ilinnale di Roma nella nota causa 
intentata all'on, Saracco dal cav. Silva-
gni, direttore della defunta « Opinione », 
ha pubblicata la sentenza, nella quale 
dà torto al Silvagni, condannandolo nelle 
speso. 

1 La sentenza dichiara VinattenclibiUld 
del oonti'àtti sul genere di questo su 
Olii Coudava io sue firetése l'egregio Sil­
vagni. . • 

A qnoito propoalto ci placo riportare lo se-
'giìentt oonaiderastoni della Oatuitn del popolo 
di Torino, autorevole faglio liberale di antico 
stampo : r 

;« L'on. Saracco ha dichiarato alla Ca­
mpirà che nel preteso contratto non c'era 
niilla di vero, o ohe egli noti aveVa mai 
conosciuto quel giornalisti.' j ' . 

« Ma venuta la cosa davanti al.Tri" 
buimio ,di RojB»',. gli ,avvooftti dell'una 
« dell'àftr'a pàHk- non vollero più trat-
ta.r^ la discussione con moneta cosi splo-
oipla: essi preferirono di astrarre dalle 
oii'costanze di fatto per sdllevare una 
ptegiudlziale. 

\ Si è incominciata cosi una questione 
dì̂  diritto per vedere se, quand'anche 
esistesse il contratto o la promessa da 
parte dei Ministero, quello o questa 
pi^ssono essere impegnativi legalmente. 

t « In verilii noi avremmo proferito ohe 
gì) avvo'oatl del Governo avessero riao-
iUtaraeiiU impugnato il fatto della pro­
messa, come l'eoe l'on. Saracco alla .Ca-
uiera, anziché sforzarsi a stabilire la mas-
sitoa por cui il contratto, essendo illecito 
ed Ignobile per sua, natura, riesce nullo, 
sQ anche fosse stipulato: poiché se a-
vtemo una sentenza assolutoria per il 
Ministro su questa pregiudiziale, resterà 
sempre nell'opinionepubblioa il malsano 
sospetto ohe 11 Governo si abbassi a 
fqrmulare di queste promesse immo­
rali ed a stringere di questi contratti 
ii}eolti. Ma nella discussione della causa 
è! venuta fuori una frase veramente de­
plorevole. 

« L'avvocato erariale, chiamato a di­
fendere il ministro, ha creduto di por­
tare,,18 discussione giuridica sul terreno 
elegante, co) dichiarare ohe se un mi­
nistro si lasciasse indurre a concedere 
ad un giornalista un sussidio, come 
quello ohe il direttore dell'Opinione 

'dice d'aVer ricevuto è di cui invoca la 
continuazione, questa sarebbe da parto 
dai ministro una Uboi'aliià (sic) e,come 
tale sarebbe revocabile. 

« Ora sì dica pure che noi siamo 
degli.ingenui, ma a questa forma di 
ingenuità ci teniamo: e a noi sembra 
semplicemente 'enorme che un avvocato 
erariale, il quale non devo fare delle 
sottigliezze giuridiche soltanto, ma come 
funzionario del Governo deve averne 
a cuore il prestigio e la moralità, possa 
uffleialmenté'e splonnemente definire 
liber(fliià del ministro le elargizioni 
che questi volesse fare, coi denari dei 
contribuenti, ai giornali ohe lo incen­
sano e lo servono.... 

«Noi abbiamo rilevato alcuni giorni 
or sono, a' proposito della relazione 
dell'on. Da Martino sul bilancio del­
l' interno, che l'uso dei fondi segreti é 
tassativamente indicato per il servizio 
segreto di pubblica sicurezza, repres­
sione del malandrinaggio, estradi'zlone, 
ecc. 

« Chi è ohe non vede che la distra-
ziqne di somme da questo capitolo, che 
éi"di '̂  milioni e 150 mila lire, per elar­
gizioni ai rettili della stampa venduta, 
è da parte del-.mini8tro un abusare della 
fiducia in lui riposta per delicatissimo 
argomento, come è appunto il denaro 
dei contribuenti? 

« Altro che liberalità ! 
«. Dal punto di vista politico è una 

goffaggine.. . , 
' « Dal punto di vista morale poi è una 
sconvenienza gravissima che finirà per 
creare nel Paese e nel Parlamento una 
corrente decìsa a cancellare il capitolo 
dei fondi segreti,, di cui pure si rico­
nosce la necessità per il servizio di 
polizia». 

170 il quintale, la Coleman grossa nera 
da lire 200 a lire 275 il quintale. 

Al minuto però nessuna quatità buona 
di uva da tavola sì paga meno di lire 
6 ai kg. prezzo assai elevata se si con­
sidera anche Che a Londra don vi è il 
dazio, e per le uve le dogane inglesi 
non riscuotono alcun diritto. -

On modo di spedizione pratico infe­
riore poro a quello che più «otto ci­
teremo ò il soguento. 

Si dispone l'uva a. strati in cestini di 
vìmini della capacità di circa Kg.,4 e 
mezzo e ogni gruppo di 4.0 8 cestini 
si dispone in leggere gabbie di giunchi 
formando colli del peso di circa 20 Kg. 
l'uno. • ^ 

Se questo mezzo é buonissimo per 
lo spedizioni a piccole distanze non pre­
senta la sicurezza e l'incolumità asso-
lutfi, della méróe per lo .'spedizioni a. 
gfiaiidi distaaae e (-peóialiflente oon tra­
sbordi fra treni ,e battelli durante i 
,quftll i colli sono affidati alle poco de-' 
licate cure dei facchini. 

, Si dispone a strati l'uva pulita aocu-
rataméate dagli acini guasti, In' bariletti 
di legno a doghe sottitiìsime e della 
capacità di circa 30 o 40 Kg. e fra 
uno strato 0 l'altro bisogna aver cura 
di disporre una buona quantità di sot-
tilisiiml truooioli di zucchero i quali 
presentano 1 seguenti vantaggi per l'in­
columità della merce: 

essendo lì sughero un prodotto sof­
fice, rimpiazza effloacemento il solito 
imballaggio di truocioii di legno o carta 
col grande vantaggio ohe avendo un 
forte potere assorbente asciuga subito 
il succo degli acini che eventualmente 
si guasiiassero impedendo ohb span­
dendosi per il recipiente e fermen­
tando, guasti anche quelli sani. 

ijilasto è il mozzo miglioro dì spe-' 
dizione e lo' consigliamo agli esporta­
tori ricordando lorq-ohe il buon esito 
del commèrcio d i p M o dalla belli "pre-' 
senza della.meroe, e questa da un, buon 
imballaggio. ' ' 

I oommeroiantl italiani in questo gei 
nere, troverebbero un largo sfogo pei 
loro prodotti sui mercato mondiale di 
Londra facendo una offloaoo concor­
renza ai prodotti franoosf, che,'.man­
tengono prezzi molto sostenuti rispetto 
a quelli italiani, e noi saremo larghi 
di oonsigli ed aiuti verso ohi ne potesse 
abbisognare. 

Bollettino della Bórsa 
UDINE, 16 febbraio 1901. 

Hendilà,. (ebb.l4 febb. IS 
Italiana 6 •>/o contanti 100.7B 100.70 

„ 5 o/o due mese . . . . . 100,85 400.78 
„ 4 '/, „ • . . . ' . •' 109.— 108.90 „ 4 '/, „ • . . . ' . •' 

71.87 71.75 
Obbligazioni. 

Furrovìo Meridionali 
• 1 Obbligazioni. 

Furrovìo Meridionali Sia— al8 . -
8 0 9 . - 308. ' -

Fondiaria Banca d'Italia 4 *>\ , 510.— 609.-
„ Banco di Napoli S>/i"/o 440.- 440.— 

Fondiar. OaasaBiBp. Milano 5 "/i 510.— 510.-.^ 
Azioill. 

Banca d'Italia . . . 87B.— 878 . -
145.— 1 4 5 . -

., Popolare F r i u l a n a . . . . 140 . - 140 . -
„ Oooporativa Udinoao . . 3 6 . - 8 6 . -

Ootonificio Udineae 1350,- 1350,— 
Fabhr. di zucchero S. Qiorgto. Iftl.-;- 1 0 1 , -
Società Tramvia dì Udine . . . 7 0 . - 70.— 

„ Ferr. Merid. 717.— 716.— 
„ Forr; Modit B38 — B32 — 

ambi e valute. 
105.85 105.72 
130.05 130,-1 

Londra „ 28.69 26.69 
A u s t r i a - C o r o n o . . . . „ U0 85 11035 
Napoleoni „ S1.16 21.13 

Uiliml dispeooi. 
Ohiaaara Parigi < ' ' , ' . ^ i.9ft.3( •195.30' Ohiaaara Parigi < ' ' , ' . ^ 

I05.8t 105.73 

NOTE OOMMERCIALI. 
Pei produttori di uve. 

Esportazione di uve da tavola por l'in-
' ghilterra. , , 
' Dal periodico Emport and Import^ anglo-ita­

liano, i)he ai'ataapa a Londra: . 
'Richiamiamo l'attenzione dei viticol­

tori italiani e , spociaimente di quelli 
che purano la coltivazione delle uve 
prìmaticce da tavola sugli alti prezzi 
òhe quésti'prodotti hanno sui mercati 
del Regno Unito e specialmente sul 
grao, marcato di Londra. 

Le uve bianche hanno un esito mi­
nore delle nere ed eccettuata la grossa 
moscata, si preferiscono in generale le 
uve rosse' e di bella apparenza a buccia 
dura ed acino grosso. Citiamo i prezzi 
di due qualità di uva da tavola; la 
Francketal nera si paga da lire 130 a 

Telegnirtrna. 
Si notificaalla-parmaci^ 

Casttìli che la (5iui'ia Teè-
nica della Esposizione di 
Londra ha assegnato alle 
Pastiglie Balsamiche Ca­
stelli a base di Lattuoario 
un Diploma d'Onore con 
.Croce'6,Medaglia d'oro. 
• '' •; ^ S E G R E T A R I O 

COgliM PpNCHANT. 
,' ;.(L'originalB'c'inìfngl'èS6)"Voàteri-" 
sibìie alla Farmacia Castelli -
Livorno). 

Ohi non è 
ancora provvisto di biglietti^ 

della 

LOTTERIA NAZIONALE 
legga attentamente l'avviso re-' 
lativo ;iri coarta ' pagina. 

AMBUt-AiTORIO 
della Società Protett. dell'Infanzia 

(Via della Prefettura' n^ 14) ' , ,.* 
a p e r t o al Lunedi, MerpoledI ©Venerdì 
' . eooet tuat l i feétivr. ' ' 

M A L A T T I E D E G L I OCCHI 
• dalle ore 11 «ne*12' - - • 

Specialista doti. Antonio Omnbarotto 

MALATTIE 
• O B L ^ A G Q L A c q H E C C H I E , NASO -

dallo ore 18 alla 14 
...Specialista dotti-Oscar Intuaita. 

MALATTIE ' ; 
DEI BAMBIKI IN G E N E R A L E 

dalle ore 14 alle 15 ' '. 
Specialista prof. Guido Bergninx. • 

MALATTIE DELLA PELLAI 
' dalle ore 15 alle 16 ' i 

Specialista dott, QiuSéppe''Mii.rero, .. 

cqna di Petaiiz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTARE; 200 Oortìfioati pura­
mente italiani, fra i quali uno del oomm. 
Carlo iSaglione medico del defunto 
RE, U p E R T O I — uno del comm. 
0. Quirich modico di S. M. VITTORIO 
EMANUELE III — uno del cav. Oiiis. 
Lapponi medico di S. S. LEONE XIII -
uno dei prof. oomm. Guido Baccelli, ' 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex MINISTRO della Pubbl. Istroz. 

Concessionario per l'Italia A . V . 
Raddo • Udine. 

Al Signori Esercenti. 
Il sottoscritto avverte i signori Eser­

centi .della, Città ohe egli ass^imo qqm-
miééìoni per pronta ed acoui-àtà esecu­
zione di TABELLE-INDEGNE complete 
•dipÌDte '̂su legno o, lamiera da'sostltairsi 
alle insegne pendenti e sporgenti che, 
verranno tolte in seguito a disposizione 
municipale. 
t Tiene inoltre già, eseguite insegne a 

forma di scudo, diptótd' Opn lo stemma 
reale, ultimo':modello,'''per'.spacci di 
privative, eco. ' * - ,,if-' „ . 

YlMENZO'MATTIOm 
PITTORa-DBCORATOKE 

• ' • con Laboratorio ln'Vi»Praoiihiaso,'2. 

Preg. signoT, Luigi SandHI' 

(5>uOL CO 
" K 'JUVNICI 
PCKrC.TTi 

Enrico Méroat«l i , Direnare responsabile. 

Prof. GUIDO BERGHiNZ 
tm\i i\ Giiuiga neiica 0Wu 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 
Via Francesco .Maufioa, 84. 

Ordinazioni gratuite all'Ambulatorio 
della Società Protettrice dell'Infanzia 
(Via'Prefettura, 14). • , " . y ' 

Prof. E. CHIARUTTINI 

QjmHrìTiTi Di PURn OLIUH. 
PREPERIDILI n t BvttRO. 

SI Epodiiconoin atannato tia Co- 8.15 e 85 
0,rtnuottmt'mo "illustrilo, racciiiiiG" m 
adtttiA oasaottu. di legno iVsrgine Bianco 

li ciujo Jiottg, l''i'^nco di poito V i ' ' ' " -
liuUaEgl» iillft,aKi8lone fei-eovlapio. del 
compratore. Per BUgHato aa BOU Cg.8. 
Bupplemento di L. 2. Tn bflrllatlida Cd. 5̂ fl. 
rl'jasso di oantealml^ IS llchllQ. i'av'Ui ' 

â EBflnd. ' • 
Paschi poslalt di Cg.4 netti verao auBO-

f5tio o oariollna-vaglia di L. 10,(30-0,lJa 
o 9 , p riapattlTattento. 
Offir ah{edar« cnhiplani e eataioga .«i 
£iSJ. Z'. Sasso e J^gli,- OavgtUi. 

per le malattie n e e 
Consultaxiani 

ogni giorno dalle ore 10 alle 11 •/, 
Udine - Via della Posta N. 3. 

ALBERTO eAFFAELll. 
CHIRURGO-DENTISTA 

assistente per molli mi t\ 8ott. prof. STetàcicì 
DEUiii SCUOLE DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17; 
. ' , tJ D I M-B . . '• i 

Piaiza S. Qiaoomo - Casa Oiaoomelli N. 8. 

Da smolti.! atìni io-conosca il di'Lei 
AM^P CmORXA e ' lo ho • setrpre 
trovatói biiono:' un vero ionico, i 'Ho 
stomaòoJ ' . ' ' s' , ' . ' ; , • " ^ '-• :, 

Ma le ulti'mO, due'bottiglie'ohe Ella 
mi volle fàvóripe.cmi-pary^i^^jlmigliori 
assai del liqub'ro dello'; '^tèé^b'-nome che 
io andava assaggiando '(juan4o,.Elia — 
anni sono -^''eseroitaVa .farinaoia qui 
in Udine. Natursttój'D" motjdo, ìiiveo-
ohiando, peggiora,,, e^'^uinclj, le amaritu­
dini progrediscono e's'i p6rle?fo.iano. Ma, 
bando allo sohei'zòi.il-'suo AMARO 
GLORIA è poco aiòoolico, ha sa­
pore aromatico gradevole,, e fa davvero, 
appetito. Ecco quanto 'da un amàV'o l'I-* 
glene richiede. " 

? • Udiijo, li 3Ò bttobjo 1896. ;• ' ' .' ' ' 
,A Lei devutisrìmo , 

cav, uff, dott: Fernanda l'ranzolini 
Ohirurgo Primario (l0ll'O»pit.ile Civile dì Udiao 

dooento pareggiato Ui u:iu.iiuìn,. operativa 
noUa B. Univoniili di Padova. 

'SI ve'ade in Fay'agua dall'iu-
yéììtore,'e:iii C'iiii'iiì dai signur 
^aQu'ttin'tGrwv. Bau,, piazza del 
Duomo, 9,iriaa:rosso o al minuto. 
•Trovasi anche presso le^l^otti-
glierie Dorta. 

S ignore I 
I vostri riooi non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell'estate se 
farete uso oostanle della-

BieeiolìBa 
' iuBuperabile 

dei capelli, 
preparata dai 

F. RzzHppenze 

Por acldrìre aliò 
(^ntinu? riobieste 
avute ds ogni parto y&'^ 
per la piccola bot- %{i\ 
tiglìa''ideila^(auto, i 
rinomata 'FE . loo lo l lx i . f ì , «one óra poato 
in cp,nuaercto il piccolo flacon {ture in elefante 
aatucóibf con anaesso il relativo arrìocmtore 
nuovo BÌBtema. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

, Ogni bottifflia è in elegante austacoio con an-
QQB8J due aiTÌcoiatori Bpeciali ed istruzione tela" 
tiva: trovasi vendibile in Udine presso l'Àmmi-
niatrazìone del Friuli a X J . S9.SSO e l . E $ 0 . 

O r a r i o F e p p o y i a r i a 
n^adi in 'ioarta pARÌns). 

.1. Padtivè le Madri 
hanno il dovere di leggere'il llaiiSfesto del la B^'^sa por 
In rigftiiera'Kloiie dei.''siupnli. Tutte le malattie che colpi­
scono gli organi cardiaci 'e respiratori della donna, che la uc­
cidono g îovane ancora,"che producono l'anemia, la sterilità, la 
tisi, provengono dall'uso dei cattivi Bus t i . 

• SBadrl e Oi«*\luetlc, prendete conoscenza di questo 
,%liiinif«>i»to; trattasi della vostra salute e della vos.tra vita. 

Si' spedisce griitig, h'àsta inviare il proprio biglietto di 
visita od indirizzo al signor' Dottore «. «oss i , N, 4, Piazza 
Cavour - Firenzel, " ' 



I L F R I U L I ì 

Xe.mseraioui per 11 J nuli M rìmumìo ê elii8iv»fa©nte pj-WK» i'i'ssm'/Jt,-iv«'B!i"«4«'J 4i^o|na'e iti U,d;fle 

RE^NO p ' I T A U 4 . 

Grande LoUeria Nazionale 
SP5H 

ESEfiiE BÀ %m u m . 
Il | l . l 11 ,l|l.l IIILII 

Autorizzata colla Legge IP) Febbraio o Decroio 'iO A])rilc 1900 ESENTE DÀ O&Nl TÀ8SA 

•^i^m ©eerelo Ministeriale 
yerrà quanto prpa .fissata A 3REyiSSJMA SCADENZA la data ASSOLUTAMENTE IRREVOCABILE dell'Estrazione, 

Cento biglfeiy haeno vincita garaatita. E T T I 
.o^ntî aia 

da }in 99K,t̂ piQi;q yfpft^ zeri (lavanti 
' Il màioaoMì cètrazioóe chiaro e sam-

plicisairno, apfiroTato da S. E. il Mi-
,m^m ^qlj^liipiinjìe,ailtooQta'di molto 
lo lj;pl)^yi||i dl.^yió^t^ 0 asiicura ad 

.oflnt (̂ oatiuaÌQ, il ,̂igliotti pr̂ ini che 
posaoà'o r'Agginngaro lire 317,500, 

I B I Q U E T T i 
più prosaioiì à quelli maggioroiante 
favoriti dalla sorte ricevono FRESI 
DI CONSOLAZIONE da lire S5,00(r-
12,500 - 5000 - 2003. 

L'ultimo estratto vinco liro yEN'Dl-
MLA. 

I PREMI 
tutti iti contanti, oianti da ogni tasBit', 
•ì pagano aubito dopo cau^uita 1' "È-
utrazioDOf 0 per il periodo di un &Qi$'i 
in Genova dalla Banca F.llì CASARElSf 
di J&>co, in tutto il Regno modiatju) 
viig l̂ìu QBÌgIblId presao la sedi o sul^ 
f:ursall 'della Banca d'Italia, Banuo &I 
tfapolì ò Banco di Sicilia. -' 

=r 

Un biglietto vince L. 2,50,000 
Tre biglietti con numero progi-essivo devono vincerò » 300,000 
Tre biglietti con numero saltuario (uno per centinaio) devono vincere , » 425,000 

Il biglietto intero costa L. 10 
Mezzo biglietto .C | |É | » 5 
lin decimo di biglié'tto costa » 1 

Por lo 9nlina?(ai)i.i(ifsi'i,oj'i.a liro 10 affgiungore cont. 15 por le sposo d'Invio in piego raccomandato. 

Preitìlo prÌEielpaìe lire SSÔ OOCK 
Pifemio mininao lire 200. 

Premio assicurato all'ULTIMO ESTRATTO 
L I R E 2 0 , 0 0 Ò . 

Prospetto del Premi. 
1 da 

•X » 

1 » 

2 
5 
6 

J.o 
JQ 
^0 
20 
30 
200 
200 
200 
500 
EOO 
1000 

2Ò0000 
lasooo 
"doooo 
25000 
2U000 
12500 
10000 
5000 
BiìOO 

.iiàiip 
1000 
'500 
260 
250 
240 
?3,0 
220 
200 

2710 Premi por 

Lire 250000 
t '126000 
> 50000 
> 50000 
» 40000 
» 25000 
» 50000 
» 30000 
» •!2i30(¥). 

.» 23000 
> 'gOOOO' 
» '151)00 
» 52000' 
» 50000 

•'i 4S000 
» 115000 
» IIOÒÒO 
» 200000 

h. 1300000 

l i Bollett ino UfHoiale compilato e stampato ben chlar^ .ijerrà.Jjatjybjuito e spedito GR.\T1S in tutto il mondo. Por essere certi di avere i biglietti al prezzo di costo, o di non arrivare 
a vendita chiusa conviene sollecitare le richiesto. Si ràmìBoìitii òhe' i olgfiotti della iótterià di Torino raddoppiarono di prezzo all'avvicinarsi dell'estrazione. 

I biglietti si vendono In Genova dalla Banca F,lli CAS.\KETO di F.sco, Via Carlo Fel ice , incaricata dell'emispioue. — In tutto il l iogno dai principali Banchieri e Cambia Valute; Cjil-
lettorie e Uflìci Postal i autorizzati dal Ministero.del le .Posto o .T.olegrad. — In UDINE presso i Cambiavalute signori: LOTTI e MIANI, Via della Posta — ALESS.iiNDRO ISLLlìttO, Piazza 
Vittorio Emanuele — GIUSEPPE CONTI, , V S % 1 Monte.'• '̂  

iiiQQaa.te specialità PA-G-JUJARI 
MRRO PAtìLIAKl 

rJGOstitueiite del sangue 

II 
contro lo 

ioalaiile ila k l m m k\ saegee 
{Anemia, clorosi^paUùlp^>^^^'£/^0la ecc.) 

Il | ( !«rr4» P u t ^ U n r l ('; un iitedicauioiiio 
tonic «'.flt;osìitiien*'é"|)'èi' ècceiieiii'.i, * ""' 

Clinica Medica Fiorentina. 

Il Ei*rrr«k l * a g B l H r l v il miglior'^ che 
possiede la ttirupeuticB. ' r^*-

Prof. Bfmchardat — Parigi. 
Oa quaJc]]Q tempo adopro il A ^ u r r a V a -

tcHì/^i e nessun altro prapar^tf? fie][^p&inoso 
conosca che sia mofrlìo tolleruto^dLMilgslp, nù 
che offì|a in uo tempj ieiatiTH(UGQ''é^Ijreve più 
brillanti risultati. ' '' '•"'•" 

P,rof. Cesare MusatU — Venezia. ^*SHJ?"^ 

i m la toitiglìa piccola - L, 3 . U emunjaPiaiiilB W U m i l i UOJa Imtt. - la siiiole L, 1.50 la scalola 
• t H a i f » ? ! !,N TUTTIK l-lg F:A,(ilipÀ©IÉ 

A -̂  M- .''^;'\ 

mmm PAGLIAHI 
'jpraKvae'rjnfimatiToielsaDsnB 

11 p Inilicato fra i inratìfl 
contro le 

iflalaliie lìa m n i m M sanose 
[Miilattie di stomaco, fegato.ddlaptìlloccc. 

Lo M«ir<pi>si» P a u l l i i r l s;a liquido ci e 
•n idilol'i è Ira' Iti prepiirìj/Ioni c-ngcn(ìri In. 
iiii^^li' re, t ss'MKJo cdiupoiitu di .sustiiuzi' di sptc-
ciln iiziòjic pur^Htiva a combinato con proctisso 
nizi'Miaic 

.Doti. Baldisseri ~~ Pìrenxtì. 

Lo .fttolroupn l> t t s l lnv l è un ott luu 
diipunuivo e'pivfgativo di -nziona pronta e ai-
CUTH,"'' 

DoU. Grirnelli ~ Medico Fiscale. 

i^iiAnin K^KanovKitAio 
Pa^tMU Arrifti Partwse Arrivi 
DA.uqifa * Yfttuu «A TWtUlA A roiiQ 
0. 1.40 S.67 1). 4.4S 1 ,« 
A. 8.0Ó U.B2 0. .6.10 10.07 
D. 11.26 14.10 0. 10.35 15.2^ 
0. 13.80 18.119 n. 14.10 1'?.-
0. 17,.'» ;;2.2B 0. .18.37 23.25 
D. 20.23 a.p,6 M. 82,25 ,3.85 
Di tmum 

0. 6 62 
A PONTK^HA 

a:6s 
SA 
0. 

POHTBBBA 
G.IO 

.A inuna 

D, 7.68 9.66 D. 9.28 11.05 
0 . 10.i)5 13.3Ì) 0. 14.39 17.06 
D. 17.10 19.10 0. 16.65 19.40 
0. 17.36 20.45 IJ. •18,39 S0,06 
DA unum 

0. 6.30 
A TBIiaXl 

8 .45 ' 
DA 

A. T F A DS^n 
11.10 

D. B . - 10.40 M. 9, - 12,66 
M. 16.,i2 19.46 • n. I7i30 20.— 
0. 1,7.26 20..ÌO M. 23.20 4:10 

PA fUBAUA 
A 9.10 
0. 14.31 
0. 18.37 

A MATùaK. 
.9.48 
16.16 
la.20 

DA POEtOa». 
0. ' 8.,-
p. L3.21 
0. io.ii 

A' OAflAMA 

DA apmm 
M. — : -
M. 10.12 
M. 11.40 
M. 16.06 
M. 21.23 

A .otrTOAM 

iólas 
12.07 
18.37 
2'.60 

DA OnnDAUl 
M. '6.56 
M. 10'.BB 
M, lt .S6 
M. 17.15 
M. 

A .mota 

im 
13.06 
17.46 

UDINI;.a.iDiojtaKi i R i u n 
M. 7 . 3 5 D . fl;S5-Tolo 
M.13.16 0.14.15 19.46., 
M.17,8fl D. 18.57 22,15 

rgs.̂ iP.̂ 's-î i? 
M. 12.80 M.'14.S0 18.0B 
D. I7,3() 1)1.19.04 21 j!3 

lIDinl ,B,SIPRS!0 WMIZIA 
M. 7.3B D. 8,36 10.45 
M.13.16 M.14:3S 18.30 
M. 17.56 D.(S.57 21.30 

v u q i u •.Dioiuiio .imwK 
D. 7 . - M. p.57 " ~" 
M.10.20 M.14.14 
D.lS.'aS M.20. 

.QMSIO SULLA IIJXYU. A .VATQIiK 

DA OABAIUU. A 8PILIUB. 

0. 9,11 o.ai 
DA BPIUHB. A 01UII8A DA OABAIUU. A 8PILIUB. 

0. 9,11 o.ai 0. 8.05 8.43 
M. 14.35 I6.Só u. i.3.m 1 4 . -
0. 18.40 19.26 Ó. 17.30 18.10 

PMiettta 
DA! vmJai 

K. A. a. T. 
8.15 

11,20 
8.40 

11.40 
15.15 

Arrivi 
' A 

>. DANUHLBlg. DAMIMUII « , , T , 

i r t o 17.45 

10.-

ie!35 
I9.B 

7i26 
IMO 
13 .^ 
17:80 I8i. 

»M 
.•.A. 

9.-w^ 

Jìe^SiO^tP.Smmdr' fml P A G L I A R I e e. - FIRE]?^ZE, via dei Pandoiflni 
che 8ged:|soó[gt;atis 1 relativi ogfisooli illustrativi, dietro richiesto fatta anche con semplice biglietto da visita. 

Q0OO0OOOOOO0OOOOOOOOÒO0ÒdÓ<M3|O 

s .^mmtrei al «»e^ul.«<«iiMiA SieM» iìpogmtla «lei 

TOSSE OSTINATA 
C a t a r r o - ©romchite - Influenza, eoc5;. ecc. 

Lo malattie delle vie respiratorie {ffolUi bronc/u, polmoni, ecc.) tengono da,quaranta anni il rimedio specifico per eccell,e,fl;?a contro la tosse ostinata, catarro, 
broiich}.te, iMue,nza e sin̂ iJ[i. Infanti da quaipnt'an'ni tutti i modici ijjustri e milioni di ammalati guariti, ia ti;Uo.!,l MomJft, B.l'ioclaman'Q la Lichenina 'Lombardi' 
vera il., rim.eaio insuperabile contro la -tosse .ostinata, effwacAssimà più di ogn} alt^Q rimedio (Prof. Cardarelli:, ammala, Tommasi,' ̂ iam'aglia, Byphiotao, ecc,V',e,cc.) 
^\^. come l'unghi sono so,i;ti in quarantjanpi infiniti sppòifioi, copdannati all'o,b'Ìio dall'e.sperienza, Immorali farmacisti e droghierifalsiflganfto'stupidtiijièute iwi.tà'no... 
la Lichenina Lo^mbardi, 4wi prep.artmo 1̂  LicfjenJEia col loro nome'ìngannaiidò il pubblicp. La vera Lichenina fu preparata dal c;him.ico. Lombardi 40 anni-fa 
ed è' ririiasta salda com^ torre per spfflftr"dei v^ntì (Prof. Fa'̂ ìq). L'ammalato non si faccia iugapoarc: se hp. la'tossq r;Qpn-à alla lliehenitia Lombardi e.ne 
sarà liberato in pòche óre. La, I^ichei^jifia véra di Lombardi è niiracolosa per i prodigiosi suoi effetti contro la tosse ostinata, catarro 'ecc. (Prof. Ramaglia). Si 
trova in tutte le buone |"g,,rmacje, si vende in tutt,o il mofido. 

La Lichenina Lombardi vera .co t̂a L. à il flficpji e si' spi 
Contdrdi — Nfippli. 

,Pqgna; in Bologna-eA Ancona, Te-
Pescara, %^iìéQy m; Tjaraàt^ e Ltefcc 

spedisce in tutto il Mondo per posta rimettendo anticipate L. 2Ì50 all'flnifia falbbri,ca ./̂ ow âjĉ /j,, e 

Udine 1801 — Tip. Uarao Birdusa 


